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stranza, po 
alibili,, 

"x o sentirne. rammarico, sa sua 
«an questo mondo instabile € leggero, Costanza è 

Quanto al “modo, onde-il Cantù idasie. ‘quest’ opera sua poderosa, n non sarà dr al iu È 
ci ‘apprenderlo. da lui stesso, onde colle. parole; dilui, ‘che contengono. in breve. le FAlcok dell'opera, È 

porremo termine all’ar licolo nostro: î i ; 
«Di storia ne abbiamo scritto la ‘parte nostrà; € ‘per quanto V'arte ci permetteva, doni de 

sempre che la digni ità non a la vita dello stile, nè ‘impacciasse. le applicazioni , ‘che sì.’ 
‘(pitture domestiche , dai sentimenti individuali, dalla let- 

come. dicevano i i nostri vecchi). faremo: viepiù nel presente RSS 
“no pote Lo s'avvicina a è quae cronache: x 

i comuni quanto i o evifammo e sue commissioni che sono ul 
rie astrazioni e frasi vaghe, oggi in moda, negazione: «di Dio, pre odiletta opera. 

, incapacità ridicola di fare il bene, forza delle 008e,. ben pubblico, ragion di Stato 
che valgono quanto un tempo quella di fatalità, di'avverse stelle, di forluna, di desti 
oluto a imere francamente i giudizi sui (200 senza timide” formole, n nè di a 

1 fossero dimenticati quei che me li fecero, come chi ne n villini. «« De ‘mister 
di ‘astuzia, di villania, di perfidia. alcuni sveleremo, ‘alcuni contesteremo, alcuni -n 

non' è sÌ scrive “come quella dei morti. Li serbiamo al fine del lavoro, quando i L i lettori. avranno. un 
po' più conformato il loro modo di vedere al nostro, e imparato a giudicar da più alto che dal È 
Pini del tara o ) del Sagan, o dagli stalli del Parlamento » (vol. 1°, pag. 99 è 5088: i): ; 

Lolli opera. = ‘compresa ‘in’ tre. volumi in, ‘pubblicati 
SBSDe990. ‘al È PERAZG, di Lit caduna e di Lx 48 in ot 



I; del genere umano. Ed. 
condo la bellissima espressione di Pi 

2, 


